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Un sms per sapere 
se il prezzo è giusto 

 

Un sms per conoscere il giusto prezzo dei 
prodotti alimentari che andiamo ad acquista-
re. È l’iniziativa messa in campo dal ministero 
delle Politiche agricole alimentari e forestali, 
ed è attiva da subito per tutto il triennio 200-
8-2010. Si chiama "Sms consumatori", e dà 
la possibilità ai cittadini di scegliere il prodot-
to alimentare più conveniente e risparmiare 
così sulla spesa di ogni giorno. È, infatti, suf-
ficiente mandare un messaggio, a costo zero, 
dal proprio telefono cellulare al numero 4794-
7, con l'indicazione del nome del prodotto, 
per ricevere, in tempo reale, tutte le informa-
zioni sui prezzi del genere alimentare prescel-
to. L’iniziativa permette quindi di fare un ac-
quisto più consapevole, di proteggersi dalle 
speculazioni, e di segnalare anche eventuali 
anomalie. Il progetto, ricorda il ministro al 
ramo, De Castro, rappresenta la continuazio-
ne di un'iniziativa già avviata, in fase speri-
mentale, dal febbraio al maggio 2006, e con 
la quale venivano forniti i prezzi medi, al det-
taglio e all'ingrosso, di 45 prodotti ortofrutti-
coli. In soli quattro mesi l’iniziativa aveva 
generato un traffico di oltre 3 milioni di 
sms. Ira, con la nuova edizione del proget-
to, si raddoppia il numero di prodotti presi 
in considerazione e il paniere viene esteso 
anche a carne, pesce, uova, latte, pane e 
pasta.  
In totale, quindi, saranno 84 i prodotti ali-
mentari a largo consumo di cui, tramite un 
sms, si potranno avere tutte le informazioni 
relative ai prezzi. In particolare si potranno 
ricevere risposte immediate sul prezzo di 
vendita rilevato giornalmente e suddiviso 
nelle tre macro aree del Nord, Centro e Sud 
Italia, ma anche il prezzo medio nazionale 
all'origine e il prezzo medio all'ingrosso ag-
giornato settimanalmente. Informazioni più 
dettagliate si potranno poi ricevere colle-
g a n d o s i  a l  s i t o  i n t e r n e t 
www.smsconsumatori.it, dove si potranno 
anche inviare segnalazioni alle associazioni 
dei consumatori sui prezzi anomali o sull'e-
ventuale assenza di etichetta sul prodotto.  

 

Antonella D’Alto 

Un reparto nuovo di zecca con dieci posti letto in 
più: è il nuovo traguardo faticosamente raggiunto in 
fatto di sanità nel territorio della Valle del Calore e 
degli Alburni. E’ stato infatti inaugurato il 5 maggio 
scorso ed è diventato perfettamente funzionante dal 
primo giorno il reparto di Riabilitazione e Lungode-
genza dell’ospedale di Roccadaspide, un reparto che 
va ad arricchire la già efficiente struttura ospedalie-
ra, che, secondo i consensi registrati da parte di chi 
l’ha vissuta sulla propria pelle, può vantare profes-
sionalità ed un livello di prestazioni che non hanno 
nulla in meno rispetto agli altri nosocomi dell’Asl 
Sa/3.  
Il reparto di Lungodegenza e Riabilitazione sarà se-
guito dal primario, Arturo Di Spirito, che riconosce 
la esigenza di aumentare il numero di posti letto: 
"Dieci posti letto non sono molti, però la gara d'ap-
palto per i venti posti letto in più che abbiamo chie-
sto dovrebbe essere ultimata a breve quindi per fine 
giugno si prevedono altri dieci posti in più.  Fermo 
restando che l'unità operativa di lungodegenza e riabi-

litazione prevede un 
totale di 37 posti let-
to; mi auguro che si 
arrivi a questo numero 
nel giro di un anno".  
Come informa lo stes-
so primario, “le unità 
di lungodegenza sono 
riservate a quei pa-
zienti che, conclusa la 
fase acuta del ricove-
ro, necessitano di un 
prolungamento dell’in-
tervento assistenziale 
ospedaliero, in quanto 
presentano una situa-

zione funzionale compromessa da cui deriva una ridu-
zione delle condizioni di autosufficienza psico-fisica”. 
Tuttavia nelle ambizioni della fisiatra che affiancherà il 
lavoro del primario, Adele Paolino, il reparto di riabili-
tazione e lungodegenza dovrà diventare un ambiente 
adatto alla riabilitazione specialistica, obiettivo questo, 
da raggiungere con l’ausilio di fisioterapisti ed assi-
stenti.   
Il Sindaco di Roccadaspide, tuttavia, nell’esprimere 
soddisfazione per il risultato e gratitudine per l’impe-
gno profuso dai vertici dell’Asl Sa/3, non perde occa-
sione per tornare su un argomento che pare essere 
diventato argomento hot, la rianimazione: infatti la 
gara per affidare l’acquisto dell’attrezzatura de reparto 
di rianimazione, di cui l’ospedale ha grande necessità, 
è in corso da circa un anno e mezzo e a tutt’oggi non 
è ancora ultimata: “Non è più procrastinabile l’attiva-

zione della rianimazione, e la gara va conclusa imme-
diatamente: – sostiene Auricchio – è inconcepibile 
avere grandi professionalità senza la possibilità di 
sfruttarle appieno”. “La rianimazione è fondamentale 
in un ospedale come il nostro, che si trova in un’area 
prevalentemente collinare e montana, lontano dagli 
altri ospedali della provincia, soprattutto perché i pa-
zienti che subisco-
no un intervento a 
Roccadaspide, poi 
sono costretti a 
lunghi e stressanti 
viaggi per usufruire 
della rianimazione 
in altre strutture, 
con le notevoli 
perdite di tempo 
che questi viaggi 
comportano”. Si 
tratta, dunque, del 
raggiungimento di 
una meta ma, co-
me accade in que-
sti casi, e soprat-
tutto in un’area con 
comprovati problemi di vario genere, presuppone l’ini-
zio di un nuovo tratto dell’angusto percorso che, ci si 
augura, porti la Valle del Calore e degli Alburni, in un 
futuro non troppo remoto, verso la completa efficienza 
de sistema socio-sanitario.  

Annavelia Salerno 

ROCCADASPIDE 
Inaugurazione del reparto di  
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CORLETO MONFORTE 
 

Il 2 giugno il VI Torneo di 
calcio giovanile 

 
Compie sei anni il tradizionale appuntamento che si 
tiene ogni anno nel Comune di Corleto Monforte dedica-
to agli appassionati di calcio. Nel campo sportivo del 
paese degli Alburni avrà luogo il 2 giugno prossimo il 
Torneo di calcio giovanile che ogni anno ospita decine 
di giocatori in erba che anche quest’anno avranno la 
possibilità di sfidarsi in questa iniziativa. I principali 
protagonisti saranno i giocatori di diverse scuole calcio 
della provincia di Salerno: saranno infatti presenti 6 
squadre per un totale di circa 60 ragazzi tra i 13 e i 14 
anni provenienti dalle scuole calcio di Laurino, Atena 
Lucana, Castelcivita, Aquara, la Scuola Calcio ebolitana 
e quella locale. La sfida si aprirà alle 8.30 del 2 giugno 
presso  lo stadio “Gerardo Zaccardi”, ma tra una sfida e 
un’altra ci sarà modo di pranzare insieme e di apprez-
zare le bontà gastronomiche del paese, noto innanzitut-
to per la squisitezza dei formaggi che per l’occasione 
saranno conosciuti anche da altri comuni; in serata la 
sfida finale e le conclusioni della bella giornata.  
L’evento è organizzato dal Comune di Corleto Monforte, 
retto da Antonio Sicilia, con il patrocinio della Provincia 
di Salerno, ed è stato seguito dal Consigliere delegato 
allo Sport, Eugenio Di Ruberto: il torneo sarà l’occasio-
ne per presentare alla cittadinanza e agli ospiti gli spo-
gliatoi della struttura, che finora mancavano, e che 
sono stati voluti e realizzati dall’Amministrazione Co-
munale: gli spogliatoi saranno ufficialmente inaugurati 
la sera del primo giugno alle 18.  
 “Il torneo di calcio giovanile rappresenta una bella oc-
casione per favorire un confronto serio e impegnativo 
tra piccoli giocatori, ma anche per diffondere i sani 
principi dello sport – afferma l’assessore Di Ruberto -  
peraltro l’evento vuole rappresentare soprattutto una 
vetrina per i ragazzi che comunque si impegnano ala-
cremente nella disciplina”. “Inoltre – prosegue – negli 
anni hanno partecipato al torneo anche ragazzi che oggi 
occupano posizioni di tutto rispetto nel panorama calci-
stico locale: ce ne sono alcuni, ad esempio, che oggi 
militano nella Salernitana, nella Battipagliese e nella 
Protesto, e questo è per noi motivo di orgoglio”. 

Annarita Salerno 

Cerimonia di inaugurazione in grande stile per 
l’Istituto Scolastico “Aldo Moro” di Trentinara, 
la cui riapertura è stata festeggiata il 4 mag-
gio scorso alla presenza di autorità politiche 
locali ma non solo, ma soprattutto di moltissi-
mi residenti che hanno condiviso l’entusiasmo 
e la gioia degli amministratori locali per il rag-
giungimento dell’ambito traguardo. La 
scuola era stata chiusa per la necessità di 
adeguarla alle norme antisismiche, so-
prattutto a seguito della tragedia di San 
Giuliano di Puglia: l’intervento, per un 
ammontare dei fondi necessari alla sua 
sistemazione di circa 600 mila euro, è 
stato finanziato dalla Regione Campania. 
Nel corso di questo biennio, gli studenti 
della scuola elementare sono stati accolti 
nella ex scuola media mentre gli studenti 
delle medie hanno fatto lezione in un 
locale affittato dal Comune ed adeguato 
per l’ospitalità provvisoria. Il nuovo edifi-
cio cancella i disagi degli ultimi due anni 
ed ospita scuola elementare e media; inoltre 
si presenta con una veste totalmente modifi-
cata nelle sue sembianze, dotata di un’ampia 
aula magna, laboratori linguistico e multime-
diale, palestra, insomma un luogo a misura di 
ragazzi.  
Naturalmente la riapertura della struttura è 
motivo di grande soddisfazione soprattutto 
per il Sindaco, Lorenzo Fraiese, che durante 
la serata inaugurale non ha celato minima-
mente la sua contentezza, e non ha mancato 
di salutare e ringraziare le autorità presenti, 
tra cui il Presidente della Provincia di Salerno, 
Angelo Villani, il Vicepresidente della Giunta 
regionale della Campania, Antonio Valiante, 
l’on. Gianni Pittella, l’Assessore provinciale 
all’agricoltura, Corrado Martinangelo, il 
Presidente della Comunità Montana Calore 
Salernitano, Franco Latempa; presente an-
che il Direttore della BIMED, Biennale delle 
Arti e delle Scienze del Mediterraneo, Andrea 
Jovine, con il quale il primo cittadino sta pro-
gettando un’iniziativa finalizzata alla promo-
zione di scambi culturali tra ragazzi del posto 
e stranieri. Nel corso della serata sono state 

consegnate anche otto targhe ai familiari di 
persone di Terntinara scomparse prematura-
mente che hanno avuto un ruolo importante 
nella comunità, tra cui uno ad un’insegnante 
di Sessa Cilento.  
“Sono estremamente soddisfatto e ringrazio 
chi ha collaborato a questo progetto – afferma 

il Sindaco Fraiese – e sono felice di poter con-
segnare agli studenti e alle loro famiglie una 
scuola sicura e moderna”.  
Dal canto suo il Vicesindaco nonché assessore 
ai Lavori Pubblici, Rosario Carione, fa sapere 
che “il progetto di ristrutturazione ed adegua-
mento sismico di questa scuola, si colloca 
all’interno di un vero e proprio processo rior-
ganizzativo, delle strutture e degli spazi pub-
blici dedicati alla formazione e all’istruzione, 
attraverso la quale abbiamo provveduto,  
prima alla sistemazione e messa in sicurezza 
della scuola dell’infanzia, oggi  consegniamo  
a voi tutti questo edificio scolastico, ed a bre-
ve con un’ulteriore progettazione già finanzia-
ta, provvederemo alla riqualificazione viaria di 
tutta la parte circostante le scuole, con il rifa-
cimento del manto stradale, ed una nuova 
viabilità, che consentirà la creazione di ulte-
riori spazi a parcheggio”.  

Annavelia Salerno 

A Trentinara riapre dopo 
tre anni l’Istituto Scolastico 

28 comuni della provincia di Salerno promuo-
vono insieme una campagna educativa e d’in-
formazione per la sicurezza stradale denomi-
nata “Non beviamoci la vita”. Il raggruppa-
mento di amministrazioni comunali che vede 
Sala Consilina ente capofila, è impegnato nel-
la conclusione del progetto che fino ad ora ha 
portato alla realizzazione di opere per miglio-
rare la sicurezza di strade e incroci, per la 
moderazione del traffico, per migliorare la 
visibilità e l’illuminazione delle arterie urbane. 
I 28 comuni coinvolti nel progetto sono Alfa-
no, Altavilla Silentina, Atena Lucana, Auletta, 
Buccino, Caggiano, Camerota, Castellabate, 
Celle di Bulgheria, Ceraso, Colliano, Futani, 
Ispani, Montano Antilia, Novi Velia, Padula, 
Palomonte, Piaggine, Polla, Ricigliano, Rofra-
no, Salento, San Gregorio Magno, Sala Consi-
lina, Sant'Arsenio, Sicignano degli Alburni, 
Torre Orsaia, Vibonati. La campagna prevede 
la proiezione di un video, della durata di 2,30 
minuti, rivolto soprattutto ai giovani, con al 
centro le drammatiche immagini degli inciden-

ti stradali che hanno spezzato delle vite. Il 
video mostra poi le regole per ridurre ed evi-
tare gli incidenti: regole che si riconducono al 
non bere quando si guida e al ridurre la velo-
cità. Il video è rivolto soprattutto ai giovani 
anche in considerazione che molti degli inci-
denti gravi avvengono nelle ore notturne, e 
circa il 50% nelle notti del venerdì e sabato. Il 
video è stato prodotto dal Settore Mobilità del 
Comune di Cesena sul cui sito è interamente 
scaricabile. “Si tratta di una campagna di sen-
sibilizzazione - ha detto il sindaco di Sala Con-
silina, Gaetano Ferrari - che ci vede impegnati 
in prima linea per cercare di arginare il feno-
meno degli incidenti stradali causati dall’abu-
so di alcol. Bisogna che i giovani acquisiscano 
la consapevolezza che guidare in stato di eb-
brezza rappresenta un grave rischio per se 
stessi e per gli altri”.   
 

Antonella D’Alto 

 

Ventotto comuni del salernitano  
insieme per la sicurezza stradale 

 

CORLETO MONFORTE 
Oltre trentacinque persone  

andranno alla Festa degli Anziani 
 
Sono oltre 35 le persone ultrasessantacinquenni resi-
denti a Corleto Monforte che il 2 giugno prossimo parte-
ciperanno alla 18esima Festa degli Anziani, promossa 
dall’associazione AnzianInsieme onlus. L’evento si terrà 
presso il ristorante “La vigna” di Roccadaspide e sarà 
un’occasione di conoscenza tra le persone di una certa 
età e di socializzazione.  
Da qualche anno il Comune di Corleto Monforte aderisce 
all’iniziativa dando la possibilità alle persone anziane - 
come fa in numerose occasioni - di prendere parte ad 
eventi a loro dedicati, sempre in collaborazione con il 
Piano di Zona S/6.   

Ogni giorno su Radio Alfa  
Pomeriggio Insieme 

Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 16 alle 19, su Radio Alfa 
(www.radioalfa.fm) ho il piacere di condurre POMERIGGIO IN-
SIEME, un programma dedicato alla musica ma anche all'informa-
zione, sia quella italiana che estera. Quella locale è curata da Anto-
nella D'Alto e Pino D'Elia. Spazio alle news musicali, con l'ausilio di 
Cono Mea in regia, ma anche alla cultura, allo spettacolo e agli 
appuntamenti del territorio compreso tra Salerno, Potenza e la 
parte più a nord della provincia di Cosenza. Chi volesse dialogare 
con me, inviare note stampa in merito agli argomenti riportati 
sopra oppure segnalare un appuntamento, può scrivere un'email 
all'indirizzo diretta@radioalfa.com. Il numero telefonico è lo 0975 
587003, mentre il 338 1111102 è il numero per le richieste musi-
cali.  

ANNAVELIA SALERNO 



COMUNI DELLA PROVINCIA DI SALERNO: CAPACCIO-PAESTUM ALBANELLA   ALTAVILLA SILENTINA 
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Ancora una volta l’Istituto Profes-
sionale “A. Moro” sede di Albanel-
la ha raggiunto i gradini più alti di 
un podio: questa volta è accadu-
to nella splendida cornice delle 
terre del Gargano, nell’ambito del 
VI Festival internazionale della 
scuola, organizzato dall’ANAPIE e 
patrocinato dalla regione Puglia, 
dalla provincia di Foggia, dalla 
Comunità Montana e dall’Ente 
Parco del Gargano.  
Venti allievi dell’Istituto, guidati 
dalla professoressa di educazione 
fisica Vincenza Scarpa, hanno 
partecipato alla sezione folk del 
concorso svoltosi a Sannicandro 
Garganico il 20 e 21 aprile, ag-
giudicandosi il primo premio. 
La manifestazione, alla quale 
hanno partecipato numerosi isti-
tuti scolastici sia italiani che stra-
nieri (Grecia, Turchia, Slovacchia, 
Romania, Ungheria, Polonia…) ha 
lo scopo di promuovere l’intercul-
tura, l’integrazione e gli scambi 
tra studenti provenienti da espe-
rienze diverse: è, una festa dell’-
amicizia tra i popoli. Sono, infatti, 
manifestazioni come queste che 
contribuiscono a realizzare con-
cretamente, più di tanti discorsi 
astratti, l’unità tra le nazioni. 
Altro obiettivo che il concorso 
tende a realizzare è quello di far 
crescere una buona socialità tra 
le giovani generazioni proprio in 
tempi come questi nei quali la 
nostra società vive una profonda 
crisi culturale ed avanza l’idea 
che non siano più necessari fati-
ca, impegno, studio e cultura per 
emergere e raggiungere le vette 
più alte! 
Gli allievi dell’Istituto Professio-
nale di Albanella non la pensano 
così:  
si sono impegnati per un anno 
intero, rimanendo a scuola anche 
di pomeriggio, ce l’hanno messa 

tutta e alla fine hanno visti pre-
miati i loro sforzi nella serata 
finale del 21 Aprile, quando, alla 
presenza di un vasto pubblico e 
numerose autorità ( tra gli altri 
gli ambasciatori di Grecia e Slo-
vacchia), si sono esibiti convin-
cendo la giuria. 
Nella speranza che questa sia 
solo la prima di altre esperienze 
formative future, un grazie a tutti 
coloro che hanno contribuito a 
realizzare tutto questo! 
Un sentito ringraziamento va 
anche al sindaco di Albanella, 
dott. Giuseppe Capezzuto, che ha 
voluto condividere con noi queste 
emozioni e sottolineare l’evento 
consegnando agli allievi una tar-
ga-ricordo nel corso del I Forum 
dei giovani tenutosi nella serata 
del 24 aprile nel palazzetto dello 
sport di Matinella. 
 
 
ALUNNI DELL’IPSAR CHE HANNO 
PARTECIPATO ALLA MANIFESTA-
ZIONE: 
 
Dimiricta Svetlinova, Gerardo 
Granozio, Maria Carrozza, Biagio 
Gargano, Felicia Lettieri, France-
sco Parente, Daniela Cicatelli, 
Maddalena Vergola, Mirko Canta-
lupo, Serena Salerno, Antonio 
Fusco, Antonio Taurone, Brunilde 
Madama, Vincenzo Acito, Maria 
Cavallo, Mario Quarta, Federico 
Saponaro, Michelangelo Vincen-
zo, Maria Cristina Agosto, Rober-
to Suozzo, Carmen Impembo, 
Michael Cantalupo 
 
 

Prof.ssa  Antonella D’Angelo 
Direttore di sede dell ‘I.I.S. 

“A. Moro” 

 

Gli studenti del “Moro” premiati al 
VI Festival internazionale della 

scuola nella sezione Folk 

Si è chiuso in crescita l'esercizio finan-
ziario 2007 per la Banca di Credito Coo-
perativo di Aquara. E' quanto è emerso 
nel corso dell'assemblea ordinaria dei 
soci della dinamica realtà del salernita-
no, svoltasi ieri sera, 9 maggio, a Roc-
cadaspide, durante la quale è stato ap-
provato il bilancio consuntivo per lo 
scorso anno. L'andamento positivo dell'i-
stituto della Valle del Calore ha rispec-
chiato il trend nazionale delle banche di 
credito coope-
rativo, settore 
in continua 
espansione e 
che rappre-
senta, con 
oltre tremila 
sportelli e un 
milione e 
mezzo di 
clienti in tutta 
Italia, più 
della metà 
delle banche 
f u n z i o n a n t i 
nel nostro 
paese. 
La BCC di 
Aquara ha registrato nel 2007 un utile di 
oltre due milioni di euro, incrementando 
del 26% quello dell'anno precedente. La 
crescita è evidenziata anche dalle altre 
voci di bilancio, che registrano segno 
positivo, tra le quali quella relativa al 
patrimonio aziendale, che segna un in-
cremento del 14, 67%, e quella del vo-
lume di impieghi per la clientela, che 
supera i 96 milioni di euro, con una va-
riazione del 20% rispetto al 2006. Anche 
se la categoria di riferimento per la ban-
ca rimane quella delle famiglie, nell'ulti-
mo anno si è registrato un aumento dei 
crediti nei confronti delle piccole impre-
se e delle attività produttive.  

"Un consuntivo, quello appena presenta-
to, che acquista ulteriore valore se com-
parato con la situazione economica na-
zionale ed europea – si legge nel docu-
mento presentato all'assemblea ordina-
ria dei soci - in cui l'indebolimento del-
l'attività produttiva, l'accelerazione dei 
prezzi e l'inasprimento delle condizioni 
di finanziamento hanno posto un freno 
alla spesa delle famiglie, soprattutto nel 
secondo semestre del 2007, delineando 

un quadro 
generale di 
d e b o l e z z a 
del l 'att iv i tà 
economica." 
"Celebriamo 
il nostro tren-
tesimo bilan-
cio – afferma 
con soddisfa-
zione il presi-
dente Luigi 
Scorziello - 
con un trend 
di crescita 
costante. È 
un risultato 
che ci garan-

tisce grande tranquillità, anche se la 
soddisfazione maggiore viene dai nostri 
soci e clienti, che vedono la banca dina-
mica e vicina a loro, soprattutto per 
tutte quelle iniziative che vanno oltre 
l'attività stretta di un istituto di credito. 
Tale impegno deve caratterizzare chi 
vuole essere presente, legato e parteci-
pe allo sviluppo del territorio."  
"La BCC di Aquara gode di un'immagine 
positiva – ha dichiarato il direttore Anto-
nio Marino - ed è vista come una realtà 
forte ed affidabile. Per il futuro, il nostro 
scopo è quello di puntare a crescere in 
organizzazione ed in performance." 

 

 

BCC AQUARA, Approvato il bilancio  
Utile di 2 milioni nel consuntivo 2007 

Un punto fisso dove si faccia la degustazione 
gratuita dei vini del Cilento: è la nuova inizia-
tiva posta in essere dalla Banca di Credito 
Cooperativo di Aquara che, forte del suo ruolo 
di motore dello sviluppo del territorio, è da 
sempre attenta a favorire la valorizzazione 
delle sue migliori risorse. Così l’istituto banca-
rio aquarese, mentre progetta il passaggio 
della filiale di Santa Cecilia in una struttura più 
ampia e visibile della precedente, e al tempo 
stesso contempla il nuovo edificio che ospita 
quella di Capaccio, non dimentica le aree in-
terne del territorio sul quale opera, manife-
stando quotidianamente la sua vicinanza ai 
produttori di vino. Proprio riconoscendo la sto-
rica capacità del Cilento di realizzare un vino 
di indiscussa qualità, ma contestualmente e-
saminando le ben note difficoltà che negli ulti-
mi anni sta vivendo il comparto, è nata l’idea 
di creare un punto fisso, alle porte del Cilento, 
dove dare una’occasione alle tantissime perso-
ne che vi transitano di saggiare la bontà dei 
prodotti. Il punto destinato alla degustazione 
dei vini sorgerà a Capaccio, sulla strada stata-
le 18, presso Planet Beverage srl di Donato 
Alonzo.  

Nasce la degustazione  
gratuita dei vini del Cilento 

 

È rinata a nuovo splendore la scuola elementare 
Beniamino Tesauro di Castel San Lorenzo, che è 
stata recentemente sottoposta ad un intervento 
che ne ha arricchito l’esterno, ora diventato una 

piccola piazza, gradevole da guardare. L’edificio 
qualche anno fa è stato privato della funzione per 
cui era stato costruito, e la scuola elementare e 
materna è stata trasferita in altri locali apposita-
mente realizzati. Da allora l’edificio è stato sotto-
posto ad un intervento necessario ad adeguarlo 
alle norme antisismiche, successivamente un’ala 
della costruzione è stata adibita a Centro sociale 
e a biblioteca comunale, mentre circa un anno fa 
all’interno è stata ricavata una palestra. Infine 
pochi giorni fa l’ultimo intervento, quello che ha 
trasformato il cortile di un tempo, circondato da 
un imponente cancello grigiastro, in una bella 
piazzetta dotata di panchine e piante ornamentali 
che ne hanno fatto uno spazio grazioso, fiore 
all’occhiello del corso principale del paese. L’in-
tervento è stato ufficialmente presentato alla 
cittadina dagli amministratori, in primis dal Sin-
daco, Michele Lavecchia.  

CASTEL SAN LORENZO 

Il cortile della “Tesauro” trasformato 
in una graziosa piazzetta 
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Stimolare la partecipazione 
attiva dei giovani alla vita 
sociale e politica del comune: 
con questa finalità è stato 
promossa dall’Amministrazio-
ne Comunale di Albanella, 
retta da Giuseppe Capez-
zuto, ed in particolare dall’-
assessore alle Politiche Gio-
vanili, Fabio Lanza, la costi-
tuzione del Forum dei Giova-
ni, che coinvolge tutti i gio-
vani dai 16 ai 29 anni. Il co-
stituente Forum è stato pre-
sentato poche settimane fa 
nel Palazzetto dello Sport 
della frazione di Matinella, 
nel corso di un incontro che 
ha visto la partecipazione 
non solo di tutti i giovani di 
Albanella, spesso coinvolti 
dallo stesso comune in varie 
iniziative nate allo scopo di 
renderli partecipi della vita 
amministrativa del paese, ma 
anche di esponenti di altre 
realtà dedicate ai giovani. 
Erano infatti presenti Michele 
Corleto e Simona Maraio, 
rispettivamente Presidente e 
Vicepresidente regionale del 
Forum dei Giovani, Maria 
Manzo, coordinatrice Provin-
ciale del Forum dei giovani, 
oltre ai volontari del servizio 
civile addetti all’Informagio-
vani. La serata si è aperta 
con il saluto del primo citta-
dino a cui hanno fatto segui-
to l’intervento dell’assessore 
Lanza e del Sindaco baby, 
Elvira Parente.  

Dopo una prima parte della 
serata dedicata ai saluti da 
parte dei presenti, e alla 
spiegazioni di compiti e fina-
lità del nuovo organismo, è 
nato un dibattito che è servi-
to a recepire le istanze dei 
giovani presenti. Attesa e 
graditissima la presenza del 
simpaticissimo comico Enzo 
Fischetti di Bulldozer, giova-
ne promessa del cabaret 
napoletano di cui circola, a 
titolo di esempio della sua 
bravura e della sua simpatia, 
un video su youtube su im-
probabili lezioni di napoleta-
no.  
Recentemente è stato appro-
vato l’elenco dei giovani che 
costituiscono il Forum, resi-
denti nel territorio comunale, 
composto da 1098 ragazzi, 
che verrà aggiornato ogni sei 
mesi, mentre sono membri di 
diritto il sindaco baby e il 
rappresentante dell’Istituto 
Superiore di Albanella. Nelle 
prossime settimane il Forum 
dei giovani dovrà eleggere il 
Consiglio del Forum, compo-
sto da venti consiglieri, inclu-
si i membri di diritto, ed il 
presidente, organi che dura-
no in carica due anni; po-
tranno candidarsi coloro che, 
in possesso dei requisiti di 
età e di residenza, presentino 
richiesta al sindaco con do-
manda sottoscritta da alme-
no 50 giovani facenti parte 
del forum.  

Pagina a cura 
di Annavelia 

Salerno  

JazzinLaurino 
 

6-11 agosto 2008   
 

Sono aperte le iscrizioni per l'edizione 2008 di Jazzinlaurino, 
l’evento dedicato al jazz che compie sei anni, proponendo 

come nelle precedenti edizioni un ricco percorso di didattica 
musicale. Notevole la rosa dei docenti:  Roberto Gatto 

drum, Danilo Rea piano, Maria Pia De Vito vocal, Marco 
Tindiglia guitar, George Garzone sax, Paolino Della Por-

ta bass, Flavia Correia dance.  Come di consueto, anche 
quest'anno saranno attiviti due Special Workshop. Gli ap-

puntamenti saranno il 7 agosto con Richar Gallia-
nò e Paolo Fresu, e il 9 Agosto con Enrico Rava. 
Costo dei corsi: Strumento: 160 Euro, Strumento 

+ concerti + special workshop: 180 Euro, 
Special workshop: 20 Euro, Danza: 100 Euro 

Sarà praticato uno sconto del 10% ai seminaristi 
che hanno già frequentato 

negli anni precedenti. 
Durata dei corsi 

Dal 6 al 10 Agosto. Un incontro preliminare a scopo 
organizzativo con i corsisti è previsto per il giorno 

5. Per ogni ulteriore informazione 
www.jazzinlaurino.it 

Presentato il Forum dei 
Giovani di Albanella 

 

Onorare la figura di Salvatore Valitutti, per-
sona di straordinario spessore culturale ed 
indubbie capacità politiche, e al contempo 
favorire nelle giovani generazioni il deside-
rio di emularne le doti che ne hanno fatto 
un uomo da ricordare per sempre: con que-
ste finalità è stato istituto sei anni fa il 
“Premio Valitutti”, che si tiene all’Istituto 
Tecnico Industriale di Roccadaspide, 
dedicato alla memoria del grande letterato 
originario di Bellosguardo, scomparso il 1 
ottobre 1992, e che si terrà sabato, 17 
maggio prossimo, alle 10.30. Il “Premio 
Valitutti”, giunto alla sua sesta edizione, è 
stato ideato dalla Provincia di Salerno e 
dalla famiglia Valitutti a partire dall’anno 
scolastico 2001-2002 con l’obiettivo di evi-
denziare le straordinarie doti dell’indimenti-
cabile Valitutti, uomo che per le sue azioni 
seppe distinguersi nel panorama culturale e 
politico italiano del secolo scorso, favorendo 
anche alcune decisive svolte per quanto 
riguarda la scuola, e ricoprendo importanti 
cariche, tra cui al Senato e alla Camera. Un 
uomo che per queste ragioni può costituire 
un esempio per gli studenti, chiamati ad 
impegno per lo studio sempre più attento e 
proficuo.   
Il 17 maggio si terrà dunque la cerimonia di 
consegna delle borse di studio agli alunni 
dell’Istituto Tecnico che hanno conquistato il 
premio, che lungi dall’essere un traguardo 
di tipo materialistico, è motivo di orgoglio e 
sinonimo di crescita e maturità: i ragazzi 
che risultano essere i vincitori della borsa di 
studio “S. Valitutti” per l’anno scolastico 
2006-2007 sono, per il triennio, Diana An-
tico, della classe IV D (nata a Battipaglia il 
29/11/1990), per il biennio Maria Grazia 
Iuliano, della classe III B (nata ad Agropoli 
il 19/12/1991), e Gianluigi Mucciolo, della 
classe III A (nato a Salerno il 7/9/1991), e, 
per quanto riguarda la sezione dedicata ai 
diplomati Carmine Capozzoli, della V C 
(nato ad Eboli il 5/6/1988). 
Quest’anno l’Istituto Tecnico si è arricchito 
della presenza di un nuovo Dirigente Scola-
stico, la dottoressa Anna Laura Giannan-
tonio, che ha guidato con determinazione 

aprendosi alle esigenze e alle istanze degli 
studenti, il compito affidatole nell’anno an-
cora in corso, ormai giunto alle battute fina-
li: «Nell’auspicare una numerosa ed attenta 
partecipazione da parte degli studenti e di 
tutta la comunità locale – afferma – mi pia-
ce ricordare l’alto valore pedagogico dell’On. 
Salvatore Valitutti con una frase rivolta da 
insegnante ad insegnante: “Il docente a cui 
il giovane si rivolge può sentirsi sconfitto 
quando il giovane non domanda più nulla, 
perché non ha bisogno del suo maestro; 
invece proprio allora questi ha vinto perché 
ha conseguito il suo più alto successo: l’au-
tonomia dell’allievo, ormai capace di cam-
minare con le proprie gambe”. Pertanto in 
qualità di Dirigente Scolastico dell’I.T.I. 
Valitutti, formulo il più sincero augurio ai 
miei studenti di sempre maggiori successi 
professionali costellati dal ricordo di quanti 
furono loro maestri lungo la via della cono-
scenza». 
Nel corso della cerimonia di premiazione si 
terrà come da consuetudine anche un con-
vegno al quale prenderanno parte numero-
sissimi ospiti: il Presidente della Provincia di 
Salerno, Angelo Villani, il Direttore del Cen-
tro di Pedagogia “S. Valitutti”, Renato Can-
giano, il Sindaco di Roccadaspide Girolamo 
Auricchio, il Presidente del Consiglio Provin-
ciale Carmine Pignata, il Presidente della 
Commissione Turismo della Provincia di 
Salerno, Luigi Giordano, il Direttore del-
l’U.R.S. per la Campania, Alberto Bottino, il 
Dirigente dell’U.S.P. di Salerno, Luca Ian-
nuzzi, il Presidente dei Giovani Industriali di 
Salerno, Marco Pontecorvo, il Senatore Al-
fonso Andria, il Presidente della Comunità 
Montana Calore Salernitano, Franco Latem-
pa, e degli Alburni, Ezio Russo, Giuseppe 
Acone, Docente di Pedagogia Generale all’U-
niversità degli Studi di Salerno, Ambrogio 
Ietto, Docente di Tecniche di Osservazione 
del Comportamento Infantile all’Università 
degli Studi di Salerno, e il vescovo della 
Diocesi di Vallo della Lucania, mons. Giu-
seppe Rocco Favale.  

A Roccadaspide torna il 
“Premio Valitutti” 

 
L’iniziativa promossa dalla Provincia di Salerno e dalla famiglia 

Valitutti, è nata per onorare la figura del senatore Valitutti 

Per le notizie di cronaca, cultura ed attualità da 
Salerno e provincia, con particolare riguardo per il 
C i l en to ,  v i s i t a t e  i l  nos t ro  po r ta l e 
www.vocidalcilento.it. Troverete aggiornamenti 
quotidiani su quanto accade nel salernitano, i nu-
meri del nostro mensile cartaceo e le videonotizie, 
per offrire un altro modo per leggere il Cilento at-
traverso l’informazione.  

Se volete ricevere ogni mese Voci dal Cilento direttamente a casa vostra, inviate 
un’e.mail all’indirizzo redazione@vocidalcilento.it e vi daremo spiegazioni sul servi-
zio e sulle modalità di pagamento. 
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Un mutamento radicale della propria storia 
e dei ricordi del passato genera spesso la 
perdita di importanti tasselli ricostruttivi 
del mosaico culturale e dell’identità; è ciò 
ch’è successo al paese di Roscigno, che 
per causa di quell’implacabile frana che da 
secoli lo attanaglia nei suoi pur diversi siti 
topografici, ha finito col “camminare” ver-
so la china dei monti, perdendo parte dei 
ricordi e della storia antica. Ma un popolo, 
dalla memoria tradita pur involontariamen-
te, finisce il più delle volte per scontrarsi 
con le fondamenta della sua esistenza e 
Roscigno, si ritrova in questi ultimi anni a 
riscoprire importanti documenti del ricco 
passato, a partire soprattutto dalla sua 
storia religiosa. Grazie alla tenacia degli 
ultimi parroci, in particolare don Nicola 
Coiro, si sono avuti importanti ritrovamenti 
di tipo archeologico e storico, che arricchi-
scono il già cospicuo patrimonio documen-
tario della cittadina alburnina. Nell’estate 
del 2006 uno studio sui siti religiosi antichi 
del paese portò alla luce i ruderi di due 
chiese: San Nicola Vecchio e Sant’Elia, i 
cui toponimi già segnalavano la presenza 
in tempi antichi di emergenze sacre; un 
percorso turistico-religioso nel mese di 
agosto di quell’anno, allargò la conoscenza 

dei ritrova-
menti ai 
cittadini ed 
ai visitatori 
provenienti 
da fuori.  
L’anno dopo 
è stata la 
volta della 
“discoperta 
storica” del 
p r e z i o s o 
altare mar-
moreo della 
v e c c h i a 
chiesa, in 
parte rico-
struito nella 
nuova San 
Nicola. Già 
nella pub-
b l i caz ione 
dello scri-
vente sulla 
storia reli-
giosa e civi-
le del pae-

se, si poneva 
all ’attenzione 
dei lettori, l’e-
secuzione dell’-
antica mensa 
celebrativa del 
vecchio San 
Nicola da parte 
di uno dei marmorari più noti nella Napoli 
del Settecento (nota tratta da documenti 
di inventario), poi il ritrovamento di una 
base del dossale, da parte del parroco, 
riportante la firma e la data dell’altare non 
faceva altro che confermare quanto ipotiz-
zato: il composito marmoreo fu scolpito ed 
intarsiato nel 1749 da Antonio Di Lucca, 
operante in quegli anni anche in Santa 
Chiara a Napoli. Ed infine da qualche mese 
il patrimonio di Roscigno, in particolare del 
Museo d’Arte Sacra San Nicola, si è arric-
chito di un importante ritrovamento liturgi-
co: un prezioso calice del XVII secolo, ap-
partenente all’antico corredo delle celebra-
zioni della matrice antica parrocchiale di 
San Nicola.  
Il vaso sacro, sulla cui base nella parte 
inferiore è riportata la seguente iscrizione:   
“Anno Domini C D CI XXX IV de mens. Ju-
nij – Sum Joanis Baptista Lombardis Ar-
chip. S.cti Nicolai de Rosciny – Eiusq. Cuy 
propri compeas”, che centra la data in nu-
meri arabi del 1641, è di certo uno dei 
pezzi della suppellettile sacra di Roscigno 
più antichi, dopo la pisside del 1598, con-
servata nel Museo Sacro.  
Il ritrovamento del calice, donato da una 
famiglia di origine roscignola, fornisce al-
cuni dettagli importanti non solo sulla ric-
chezza del corredo liturgico antico, ma 
anche sulla storia stessa della Chiesa loca-
le, con il riferimento all’arciprete Lombardi, 
che fu uno dei più attivi sacerdoti e che si 
ritrova a capo del clero (composto di altri 
sei sacerdoti) di Roscigno già nel 1629 
(rilevato da una Santa Visita conservata 
nell’Archivio Diocesano di Teggiano). La 
speranza è che questi ultimi ritrovamenti 
siano di incitamento alla riscoperta della 
preziosa storia antica di Roscigno, sacra e 
civile, da parte dei suoi stessi cittadini. 

 

Marco Ambrogi 

Frammenti di una 
storia dimenticata 

  Azienda Agrituristica  
 

 

 

 

 

 Via Isca - 84049 - Castel San Lorenzo (SA) 

tel e fax 0828 941970 www.cilento.it/ledodiciquerce  

ledodiciquerce@cilento.it 

CAPACCIO 

Presentata la Porta 
Unitaria di Accesso 

 “Verso una nuova concezione dei servizi so-
ciali a Capaccio”: è il tema dell’incontro che si 
è tenuto pochi giorni fa nella Sala Erica in 
Piazza Santini a Capaccio, promosso dal Piano 
di Zona Ambito S/6, nel corso del quale è sta-
to presentato al pubblico un nuovo servizio, la 
Porta Unitaria di 
Accesso ai servizi 
sociali e socio 
sanitari del terri-
torio dell’Ambito 
S6 del Piano di 
Zona. Lo sportel-
lo si configura 
come un punto di 
snodo dell’offerta 
dei servizi alla 
persona presenti 
sul territorio del-
l’Ambito, e nasce 
con l’obiettivo di 
garantire un ac-
cesso unitario, 
diretto e semplifi-
cato a tutte le 
prestazioni a valenza sociale presenti sul terri-
torio. Si tratta di un servizio finalizzato a favo-
rire l'accesso ai servizi sociali offerti dal terri-
torio, riducendo le barriere (psicologiche, cul-
turali e fisiche) che spesso il cittadino può 
incontrare. Sono diversi gli obiettivi di questo 
nuovo servizio: creare una rete territoriale per 
l'accesso unico ai servizi socio sanitari che 
favorisca l'integrazione del sistema dei servizi, 
l'organizzazione delle informazioni ed il moni-
toraggio dei servizi offerti ad ogni singolo cit-
tadino; offrire ai cittadini una serie di stru-
menti e punti di riferimento definiti per facili-
tare, snellire e rendere trasparente l'accesso 
ai servizi socio-sanitari. Questi obiettivi saran-
no realizzati attraverso colloqui di primo livel-
lo; ridefinizione della domanda; accompagna-
mento nei servizi previsti dal piano di zona; 
accompagnamento a servizi socio sanitari; 
istruttoria del caso per l'Unità di Valutazione 
Integrata; concertazione ASL. L’incontro ha 
visto la partecipazione di diverse autorità tra 
cui il Sindaco del Comune di Capaccio, Pa-
squale Marino, il Responsabile del Piano Socia-
le di Zona S6, Avv. Rosa Egidio Masullo e del-
l’On. Antonio Valiante. Cospicua la presenza 
dei rappresentanti istituzionali dei Comuni 
dell’Ambito, della ASL SA3, delle Comunità 
Montane, del Terzo settore e gli operatori del 
Piano Sociale di Zona S6.  

Luca Gargiulo 

 

 

 



Diario di viaggio…  Felitto 
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Arroccato su di uno sperone roccioso, come una 
sentinella a guardia della pittoresca vallata, sorge 
Felitto. Si racconta sia stato fondato dagli abitanti 
della costa che, in fuga dagli attacchi saraceni, indi-
viduarono in quella altura calcarea una posizione 
facilmente difendibile.  
Il primo documento su Felitto risale al 1191, si trat-
ta di una bolla di Papa Celestino III nella quale si fa 
riferimento alla chiesa di San Benedetto presente in 
loco. Nei secoli successivi Felitto divenne possedi-
mento di diversi Signori e agli inizi del 1500, Erri-
chetta Sanseverino lo unì ai possedimenti del marito 
Geronimo Carafa. I Carafa ne conservarono il pos-
sesso fino al 1806, quando fu abolita la feudalità ed 
ebbe inizio un periodo di rinnovamento amministra-
tivo e sviluppo economico. La tranquillità fu però 
interrotta dai moti del 1828 e del 1848, durante i 
quali non furono pochi i condannati a morte oppure 
alla reclusione coatta per aver espresso troppo a-
pertamente la volontà di divenire un unico popolo: 
quello Italiano. 
Le cose non migliorarono dopo l’Unità d’Italia ed 
interi nuclei familiari prefe-
rirono emigrare verso le 
Americhe, la Svizzera o la 
Germania. 
Fin dalla sua fondazione 
Felitto fu interamente cir-
condato da un’imponente 
cinta muraria, di cui pur-
troppo oggi restano solo 
alcune delle torri e la porta 
occidentale. Porta che 
rappresenta un punto di 
partenza ideale per iniziare 
l’esplorazione del paese. 
Da qui, infatti, ci si ritrova 
subito nel cuore del centro storico ad ammirare la 
chiesa di Santa dell’Assunta, che pare quasi nascere 
dalla roccia su cui fu costruita nel 1500 per volere di 
Errichetta Sanseverino, che donò l’edificio affinché 
divenisse la chiesa parrocchiale. Di particolare inte-
resse le statue lignee di SS. Maria Assunta, S. Vito, 
S. Ciriaco e San Giuseppe, la scala a chiocciola del 
campanile realizzata con lastroni di pietra levigata e 
l’atrio esterno realizzato a terrazzo con quattro ar-
cate in stile diverso. La vicina cappella del Carmine, 
risalente a inizio Seicento, custodisce un altare li-
gneo e una sepoltura sovrastata da un’immagine 
dipinta sul legno.  
A questo punto si può decidere di proseguire lungo 
la via principale o farsi tentare dai numerosi vicoletti 
laterali che conservano ancora intatta la pavimenta-
zione originale, costituita da ciottoli in pietra locale 
alternati a frammenti del costone roccioso su cui 
sorge il paese.  
In queste strette viuzze si conservano inalterati una 
serie di nicchie ed archetti che collegano le antiche 
abitazioni agli imponenti palazzi gentilizi. Palazzo 
Migliacci, palazzo Di Dario, palazzo Passarella, i 
palazzi Giardino, in classico stile cilentano ottocen-

tesco, catturano l’attenzione con gli splendidi 
portali in candida pietra sormontati dagli stemmi 
di famiglia finemente cesellati. 
A dominare l’abitato è il castello baronale la cui 
costruzione risalirebbe alla dominazione angioina. 
Imponente è l’effetto che produce il mastio, il 
torrione del castello, alto ben 25 metri ancora in 
ottime condizioni. Tanta storia ed un pizzico di 
leggenda si intrecciano fra queste antiche mura, 
dove un tempo viveva il signore di Felitto, che si 
narra sia stato vittima della sua stessa crudeltà. 
Infine si raggiunge il Museo della civiltà Contadi-
na, articolato su due livelli: il primo riunisce gli 
attrezzi della vita contadina ed artigiana ed il 
secondo è la ricostruzione completa di una tipica 
abitazione borghese con arredi e suppellettili ap-
partenenti ad un periodo compreso tra fine Sette-
cento e metà Novecento. 
Da non perdere assolutamente le Gole del Calore 
ove si conserva ancora intatto un che di selvaggio e 
primitivo che, con luci soffuse e quieti silenzi, sug-
gerisce una serenità ormai dimenticata. 

Inoltrandosi per gli antichi 
sentieri ci si ritrova immersi 
nell’incontaminata bellezza di 
queste forre dove coesistono 
piante appartenenti ad am-
bienti climatici molto diversi. 
Si va dalle rare specie di or-
chidee e felci, alle piante tipi-
che della macchia mediterra-
nea come mirto, erica, cor-
bezzolo, alloro per finire con 
piante tipicamente montane 
come frassini, lecci, serchie 
ed aceri. Questo ambiente 
così vario è l’habitat ideale di 

falco pellegrino, corvo imperiale, astore, merlo ac-
quaiolo e della lontra. Passeggiando lungo le sponde 
del Calore si possono ammirare le “marmitte dei 
giganti”, concavità di forma sferica modellate nelle 
pareti rocciose dallo scorrere, a volte lento ma più 
spesso vorticoso, del fiume ed il Ponte di Pretatetta: 
un collegamento naturale tra le sponde costituito da 
due enormi massi che, franando dalle opposte pareti 
della vallata e incastrandosi tra loro, hanno genera-
to un ponte naturale. 
 
Curiosità 
Felitto è la patria del Fusillo di Felitto IGP: primo 
piatto unico nel panorama gastronomico campano 
per la forma sottile ed allungata, la manifattura 
rigorosamente artigianale e la genuinità degli ingre-
dienti. 
 
Ospitalità 
Ristorante pizzeria Il Rustico c.da Santo Ianni. Tel 
0828 945438 
Trattoria pizzeria Remolino c.da Remolino. Tel 0828 
945360 

Agriturismo La Difesa del Principe c.da Difesa Princi-
pe. Tel 0828 944836 
Agriturismo Parco dei principi c.da Maruzza Tel 0828 
944716 
 
Collegamenti 
Aereo: Aeroporto di Napoli-Capodichino. 
Treno: Stazione di Capaccio-Roccadaspide. 
Bus: 5 corse giornaliere da e per Salerno. 
Auto. 
Nord: Autostrada A3, uscita di Battipaglia, prosegui-
re lungo la SS 18 in direzione Capaccio. Proseguire 
lungo la 166 per Roccadaspide, poi seguire le indi-
cazioni per Castel San Lorenzo e Felitto. 

A cura di  Carmela Ventre  

 

In questi ultimi tempi si sente parlare sempre più 
spesso di eutanasia. Spesso si tende a far passare 
i malati terminali per persone cupe che non hanno 
voglia di vivere. Io, invece credo che il discorso 
debba partire da molto lontano!   
Nel momento in cui una persona scopre di avere 
una grave malattia che lo porterà all’infermità, 
alla ventilazione assistita; il malato e la sua fami-
glia cadono nella totale disperazione, la stessa 
disperazione ha colpito i miei genitori.  Con il tem-
po il dolore si trasforma in una continua battaglia 
contro tutto e tutti, e combattere una battaglia 
contro le barriere architettoniche, contro le 
“barriere culturali”, contro l’indifferenza della gen-
te, contro le persone che calpestano nostri diritti. 
Non è un’impresa facile.  Quando si è costretti a 
combattere da soli perché nessuno è disposto ad 

aiutare diventa un’impresa praticamente impossi-
bile! Quando ci si rende conto che questa batta-
glia non si può vincere sopraggiunge lo sconforto! 
Quando ci troviamo di fronte alle barriere architet-
toniche, quando troviamo il passaggio per accede-
re al marciapiede con la carrozzina occupato da 
un cassonetto della spazzatura, quando il posto 
riservato agli invalidi è sistematicamente occupato 
da chi non avrebbe diritto, quando incontriamo 
qualcuno che ci guarda con uno sguardo pietoso 
come per dire “povero figlio”, quando qualcuno 
consiglia ai nostri genitori di chiuderci in un istitu-
to! Quando i rappresentanti delle istituzioni ci 
danno uno scappellotto e poi spariscono, ci sem-
bra di “morire ogni volta”. Questo però non signi-
fica che tutti i malati cronici desiderino morire, 
forse vogliamo essere incoraggiati,  forse voglia-

mo essere aiutati a vivere, forse vogliamo sentirci 
dire che anche noi contiamo qualcosa, che basta 
soltanto la luce dei nostri occhi a rendere la nostra 
vita necessaria! Forse vogliamo semplicemente 
l’affetto delle persone! Io personalmente sono 
fortunato ad avere almeno alcune persone che mi 
danno queste cose, ma non tutti sono così fortu-
nati! Non chiedetevi se è giusto staccare il respi-
ratore, ma aiutateci a vivere nel miglior modo 
possibile, anche in queste condizioni, perché no-
nostante la nostra condizione, abbiamo tanto da 
dire e tanto amore da dare. Quando capiterà a 
me, chiederò di essere aiutato a vivere!  
 

Raimondo Cammardella 

Per non “morire ogni volta” 

 
Info e foto: 

www.prolocofelitto.it 
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Twilight   

LIBRI… CHE PASSIONE      di  Carmela Ventre 

“Leggere un libro non fa mai male… se ve 
lo tirano si! Comunque apre uno squarcio 
nella monotonia della vita e fa scoprire 
quel lato romantico, misterioso, avven-
turoso, pauroso che è rimasto sopito nel 
subconscio, spetta a ognuno decidere 
quanto di quello raccontato gli appartiene” 
un suggerimento che ben si adatta a Twi-
light di Stephenie Meyer.  
Definirlo un buon libro è forse esagerato, di 
certo è un bel libro, molto adatto ai lettori 
più giovani e piacevole per quelli più 
maturi. Le emozioni, i desideri, 
i sentimenti adolescenziali sono 
raccontati con grande accu-
ratezza ed intensità, la stessa 
che si prova quando, con reale 
consapevolezza e senza i limiti 
imposti dalla maturità,  per la 
prima volta si comprende real-
mente cosa sia amore, pas-
sione, paura, pericolo, desiderio. 
È la storia di Bella Swan che lascia la so-
lare Phoenix per trasferirsi nell’umida e 
fredda Forks. Una scelta sofferta ma ne-
cessaria che determinerà conseguenze as-
solutamente imprevedibili ed inimmagin-
abili. Per una persona timida e riservata 
come lei l’inizio non è dei migliori, a scuola 

tutti vogliono 
conoscerla e 
diventare suoi 
amic i.  Tutt i 
tranne l’affasci-
nante e misteri-
oso Edward Cul-
len che in un 
primo momento 
cerca di starle 
lontano per poi 
trasformarsi nella sua ombra. Nasce tra i 

due un profondo legame che 
spingerà Edward a confessare 
a Bella il suo segreto e farla 
entrare nel suo mondo. 
Lo stile scorrevole e realistico 
obbliga il lettore ad andare 
avanti fino all’ultima pagina 
con un finale aperto agli 
sviluppi successivi di New 

Moon ed Eclipse. Ben strutturata la trama e 
la caratterizzazione dei personaggi, in 
particolare molto accurata la descrizione 
dei sentimenti di Bella, timida ed insicura 
ma soprattutto incosciente, e degli atteg-
giamenti di Edward, bello, forte e terribil-
mente umano con i suoi dubbi e le sue in-
certezze.  

 

 
Stephenie Meyer 

Fazi editore 
 412 pag 

Auguri a Tea Cammarota  
e Claudio Matrecano 

che il 3 maggio scorso si sono sposati nella 
chiesa della Natività di Roccadaspide 

 

Auguri dai genitori Assunta e Mario  
e dalla redazione di Voci dal Cilento 
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Jim Croce: you don’t mess around   

Questa l’ho già sentita…a cura di Alberto Polito  http://albertopolito.spazioblog.it 

Nato nel 1943 a Philadelphia, cominciò ad 
esibirsi  nel 1967 nel circuito dei caffè di 
New York. Nello stesso anno uscì  il suo pri-
mo disco, registrato assieme alla moglie In-
grid, che passò del tutto inosservato. Lo 
stesso non può dirsi del suo secondo lavoro 
nel 1972 che, grazie all'aiuto del suo vecchio 

amico Tommy West e del chitarrista Maury 
Muehliesen, riscosse subito un notevole 
successo grazie a ballate melodiche quali 
Operator e Photographs and Memories. Ma 
il vero successo arriva nel 1973 con l'album 
Life & Times che contiene il suo pezzo forse 
più famoso: Bad bad Leroy Brown, storia di 
un bulletto di quartiere senz'altro ripreso 
dai tanti personaggi da lui incontrati su e 
giù per l'America quando faceva il camioni-
sta. Il pezzo raggiunge la vetta delle classi-
fiche e la strada del successo pare in disce-
sa ma il 20 settembre di quello stesso anno 
muore in un incidente aereo assieme all'a-
mico Maury. Subito escono I've got a name 
che, registrato durante l'estate, diventa 

disco d'oro e la raccolta Photographs and 
Memories. Moltissime le operazioni discogra-
fiche dopo la sua morte per cui non è possi-
bile stilare una sua discografia completa. Jim 
Croce resta uno degli ultimi menestrelli va-
gabondi che, come Woody Guthrie prima di 
lui, racconta storie di gente e di emozioni e 

sa dividersi tra una melodica vena di malin-
conia ed il vecchio sogno americano. Oggi 
Jim Croce è una vera e propria "icona" del 
panorama musicale proveniente dagli States 
e vanta una lunghissima schiera di affezio-
natissimi estimatori. Anche in Italia, dove le 
sue canzoni sono state riprese, sia su disco 
che dal vivo, da Lorenzo Bertocchini e i suoi 
Apple Pirates. Viva (e mi si scusi il termine) 
espressione del “menestrello” country, can-
zoni che ricordano l’epoca dei “figli dei fiori” 
con fraseggiatore melodiche non indifferen-
ti.Siti di riferimento: www.youtube.com e 
avv i a re  i l  moto re  d i  r i ce r ca , 
www.jimcroce.com. Buon ascolto 

 
 

www.vocidalcilento.it 

 Video notizie on line 


